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Azioni innovative per la valorizzazione del patrimonio culturale 
materiale ed immateriale 

Il Centro Universitario Europeo per i Beni Culturali, sin dalla sua 
costituzione (1983), ha prioritariamente orientato la propria at-
tività alla valorizzazione del patrimonio culturale materiale ed 
immateriale, considerandolo una leva strategica ed irrinuncia-
bile per lo sviluppo dei territori e la crescita della comunità. Il 
Centro nel tempo è divenuto luogo di confronto e di riflessione 
sulle concrete azioni di messa in valore delle risorse culturali con 
l’organizzazione in partneriato con Federculture e Fondazione 
Scuola dei beni e delle attività culturali di “Ravello ab - Collo-
qui internazionali”, ha acquisito una crescente centralità nel di-
battito europeo sul ruolo della cultura nello sviluppo dei territori 
dell’Unione. 
Sulla base dell’esperienza sin qui maturata e nell’intento di pro-
muovere la conoscenza e lo scambio delle buone prassi nella 
valorizzazione del patrimonio culturale, il Centro, su proposta del 
proprio Comitato Scienti co, nel 2018 ha deciso di porre in es-
sere una ricognizione annuale delle iniziative di valorizzazione 
realizzate in Italia nel corso dell’anno precedente, selezionando e 
premiando le migliori anche al ne di diffonderne la conoscenza 
all’interno del comparto dei beni culturali e di indurre processi 
emulativi. 

Criteri di valutazione

a commissione giudicatrice, costituita da 5 componenti del Co-
mitato Scienti co del Centro – due dei quali stranieri – ha va-
lutato le candidature pervenute secondo i criteri qui di seguito 
elencati: 
  Impatto territoriale – valutazione degli effetti che l’intervento di 
valorizzazione ha prodotto sul territorio in cui è venuto a realiz-
zarsi, avendo cura di analizzarne i bene ci tanto per la comuni-
tà locale, quanto per altri fruitori. 

PATRIMONI VIVENTI
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  Rispetto dei principi dello sviluppo sostenibile – valutazione 
della sostenibilità dell’intervento di valorizzazione in termini di 
impatto ambientale; di accertamento del valore culturale della 
risorsa in coerenza con la matrice identitaria del territorio inte-
ressato; di ricadute diffuse per la comunità locale in relazione 
al miglioramento delle condizioni di fruibilità da parte dei resi-
denti e delle categorie svantaggiate. 

  Innovatività dell’intervento di valorizzazione – valutazione del 
livello di innovazione dell’intervento di valorizzazione nel pano-
rama nazionale e internazionale.

  Coinvolgimento degli stakeholder e della comunità locale – va-
lutazione del livello di coinvolgimento degli stakeholder e della 
comunità locale nella de nizione e quindi nella realizzazione 
dell’intervento di valorizzazione. 

  Economicità dell’intervento di valorizzazione – valutazione 
dell’economicità dell’intervento di valorizzazione, attraverso la 
comparazione costi/bene ci. 
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 Classi cato sezione Enti pubblci

I bottai di Rocca Santo 
Stefano: un patrimonio 

culturale da riscoprire e 
valorizzare

Comune di Rocca Santo Stefano
https .comune.roccasantostefano.rm.it

“I bottai di Rocca Santo Stefano. Un patrimonio culturale da ri-
scoprire e valorizzare” è un progetto ideato e condotto dal 2021 
dal comune di Rocca Santo Stefano (Rm), volto a riscoprire e 
valorizzare i saperi connessi al territorio, con un’attenzione par-
ticolare rivolta all’antico mestiere del bottaio attraverso il coin-
volgimento diretto della comunità locale. 
’arte di costruire le botti infatti era assai diffusa nel piccolo bor-

go laziale almeno no agli anni Ottanta del secolo scorso: in-
tere famiglie del luogo traevano da questa attività il necessario 
sostentamento, attraverso la lavorazione del legno di castagno, 
assai diffuso nel territorio comunale. Rocca Santo Stefano infatti 
sorge su uno sperone di roccia calcarea a 664 mt slm ed è let-
teralmente circondato da boschi 
di querce, ornielli e soprattutto 
castagni, come il bosco Antera, 
porta meridionale d’accesso al 
paese, non a caso intitolata di 
recente “Porta del bottaio”. 
Il progetto, condotto in collabo-
razione con le realtà associative 
locali, il centro sociale anziani 
APS e il Consiglio dei giovani è 
fortemente partecipativo. Oltre 
alla necessaria ricerca d’archivio 
(comunale e parrocchiale), utile 
ad individuare i nuclei familia-
ri che praticavano il mestiere in 
questione, sono state raccolte 
testimonianze orali, sotto forma 

La botte in costruzione alla Porta del Bottaio. Sullo sfondo Rocca 
Santo Stefano. (Comune di Rocca Santo Stefano).
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di interviste semistrutturate in formato audio e video rivolte a 
chi a vario titolo è stato interessato nel tempo dal “sapere” og-
getto di indagine. Intervistati privilegiati, gli unici due ex bot-
tai presenti in paese, che hanno fornito testimonianze preziose 
sugli strumenti del mestiere e sulle tecniche di lavorazione del 
legno e di costruzione di botti, tini e bigonce, che venivano rea-
lizzati a Rocca Santo Stefano e venduti oltre che ai comuni limi-
tro , ai Castelli romani e in tutto il territorio regionale. 
Alla comunità locale è stato chiesto di partecipare attivamente 
al progetto, fornendo oltre alle testimonianze, vecchie fotogra e, 
strumenti e documenti, utili a recuperare la memoria connessa 
all’arte nobile del bottaio. Grazie a tale opera di coinvolgimen-
to sono state recuperate oltre 50 fotogra e e un gran numero 
di botti e strumenti di lavoro che l’amministrazione comunale 
ha catalogato e intende ordinare in un museo/laboratorio de-
dicato, che possa prevedere oltre alla tradizionale esposizione 
di materiale anche attività dimostrative e laboratoriali, volte alla 
conoscenza degli strumenti e delle tecniche tradizionali legati 
alla lavorazione del legno. Il materiale in questione insieme ad 
alcune interviste e docu lm realizzati sono stati presentati il 17 
agosto 2023 in occasione della manifestazione “ a Botte della 
tradizione, memoria e riscoperta di sapienze antiche”, con l’o-
biettivo di condividere i risultati del progetto e rendere fruibile il 
materiale reperito. 
’evento ha previsto la presentazione di una video intervista e 

del docu lm: “ a Botte della tradizione. Franco Dol  costruisce 
una botte secondo le tecniche tradizionali”, realizzato dal co-
mune in collaborazione con il Consiglio dei Giovani, in cui l’ex 
bottaio ultraottantenne, nonché consigliere comunale, costru-
isce una botte come faceva da giovane. In tal modo il pubblico 
ha potuto ripercorrere tutte le fasi di costruzione di una botte 

Evento La Botte della tradizione. Memoria e riscoperta di sapienze antiche, 17 
agosto 2023, Rocca Santo Stefano (Comune di Rocca Santo Stefano).
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grazie all’ausilio di tanti volontari che hanno aiutato Franco, 
mettendo a disposizione la propria bottega, le proprie sapienze 
e il proprio tempo.  stata lmata e documentata ogni fase della 
lavorazione: dal taglio del legno nel bosco, alla realizzazione del-
le doghe, dei castelli di doghe, alla loro “piegatura” e assemblag-
gio no alla costruzione. Nel lmato Franco descrive ogni fase 
della lavorazione e presenta nel dettaglio gli strumenti utilizza-

ti, spesso con il nome in dialetto locale: si tratta 
di un documento importante, che conserva una 
memoria preziosa, altrimenti destinata all’oblio. 

a videointervista trasmessa invece raccoglie la 
testimonianza di un’anziana donna del paese, An-
namaria Ulpiani, moglie di un ex bottaio che ha 
fornito preziose informazioni sul ruolo della don-
na in bottega e nel bosco.  
Al termine della proiezione è stata inaugurata la 
Botte della tradizione alla presenza di Franco, An-
namaria, delle associazioni locali e della popola-
zione tutta. a Botte della Tradizione ha sancito 
poi l’apertura della mostra “I bottai di Rocca Santo 
Stefano”, allestita nella piazza principale del pae-
se, che raccoglie il materiale reperito (fotogra e 
di bottai al lavoro, di “castelli di doghe”, di taglio 
del bosco, documenti di vendita e trasporto, si 
strumenti di lavoro e vecchie botti, tini e bigonce). 

a mostra cos  come l’evento è stato particolar-
mente partecipato e apprezzato dalla popolazione 
che nutre nei confronti di tale mestiere una certa 
affezione: l’arte del bottaio ha supportato infatti 
intere famiglie per generazioni (da evidenze d’ar-
chivio risulta essere molto diffuso già agli inizi del 
XIX secolo), ma va sottolineato che l’evento ha 

registrato anche la presenza di 
visitatori e turisti, che hanno ap-
prezzato l’intento e la nalità del 
progetto tutt’ora in corso. Il pub-
blico esterno aveva infatti avuto 
modo di conoscere il progetto 
grazie ad una capillare attività di 
divulgazione svolta a partire dal 
2022 e che ha visto la realizza-
zione, tra le altre cose di una bro-
chure dedicata e di un docu lm, 
consultabile al link: https://www.
youtube.com/watch?v=JIStNDV-
0dgU  in cui il sindaco e gli ammi-
nistratori presentano il progetto e 

La botte della tradizione nella piazza del 
paese (Comune di Rocca Santo Stefano).

Mostra I Bottai di Rocca Santo Stefano (Comune di Rocca 
Santo Stefano).
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gli ex bottai Franco Dol  e Antonio Colanera raccontano 
la propria esperienza ed illustrano gli strumenti di la-
voro. Il comune di Rocca Santo Stefano sta lavorando 
molto alla valorizzazione del patrimonio culturale tan-
gibile e intangibile ponendo particolare attenzione ai 
saperi e alle arti tradizionali: non a caso sta realizzando 
un percorso d’arte dedicato a tale tematica: attraverso 
simposi di scultura realizzati in loco in collaborazio-
ne con l’Accademia delle Belle Arti di Roma sono state  
realizzate ed installate in paese 4 sculture in travertino 
romano dedicate ai mestieri tradizionali legati al terri-
torio: una al contadino, una al pastore, una al boscaiolo 
e appunto una al bottaio: la scultura in questione sorge 
nei pressi del Bosco Antera, nell’ingresso sud del paese 
intitolato da questa amministrazione “Porta del Botta-
io”. Si ritiene infatti che la riscoperta e la messa in valore 
del patrimonio naturale e culturale locale possa favorire 
la crescita del senso di appartenenza e la coesione so-
ciale, utili alla gestione sostenibile del territorio e alla 
sua valorizzazione. 

L e  bottaio e consigliere ranco ol  lavora alla 
costruzione della botte della tradizione, 2023 (Comune di 
Rocca Santo Stefano).

ranco ol  al lavoro, 2023 
(Comune di Rocca Santo Stefano).

La mostra i Bottai di Rocca Santo 
Stefano allestita in piazza. La 
scultura dedicata al boscaiolo fa da 
sfondo (Comune di Rocca Santo 
Stefano).

Scultura in travertino romano Il 
Bottaio, arte natura e tradizione, 
Porta del Bottaio Rocca S. Stefano 
(Comune di Rocca S. Stefano).

Inaugurazione della 
Botte della tradizione 
con gli anziani 
intervistati e con Franco, 
autore della botte, 17 
agosto 2023 (Comune di 
Rocca Santo Stefano).
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 Classi cato sezione rivati

Kino Guarimba 
The Ukrainian Edition

La Guarimba International Film Festival
https .laguarimba.com

Kino Guarimba si è svolta ad Amantea (CS) dal 10 al 22 settem-
bre 2023. Il progetto si è svolto con il supporto economico della 
Commissione Europea – Rappresentanza in Italia. 
50 partecipanti provenienti da tutto il mondo hanno formato una 
comunità di artisti, che in 12 giorni hanno dato vita a 30 corto-
metraggi ideati, girati e montati in un piccolo centro calabrese, 
coinvolgendo gli abitanti del posto e generando un impatto si-
gni cativo sul territorio.   
Per il secondo anno consecutivo, abbiamo dedicato la residenza 
al popolo ucraino, offrendo una borsa di studio a cinque parte-
cipanti per supportarli durante l’invasione russa e sensibilizzare 
la nostra comunità alla situazione che il loro paese sta vivendo. 

I partecipanti dell’Ottava Edizione

Per questa edizione del Kino Guarimba abbiamo formato un 
gruppo di 50 creativi tra attori, registi, tecnici, studenti e pro-
fessionisti del settore audiovisivo, 31 donne e 19 uomini prove-
nienti da 23 paesi diversi: Belgio, Canada, Cina, Cuba, Finlandia, 
Francia, Germania, Giappone, Inghilterra, Irlanda, Israele, Italia, 

ituania, ussemburgo, Messico, Paesi Bassi, Romania, Scozia, 
Spagna, Svezia, Stati Uniti, Ucraina, Ungheria. 
Questa multiculturalità è stata presente anche nella squadra 
organizzativa, formata da professionisti calabresi, venezuelani, 
spagnoli e belgi. 

Le borse di studio ai partecipanti ucraini

Quest’anno, grazie ad un contributo economico da parte della 
Commissione Europea – Rappresentanza in Italia, abbiamo po-
tuto offrire cinque borse di studio a cinque artisti ucraini. Abbia-
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mo iniziato questa pratica l’anno scorso, in occasione della se-
sta edizione della residenza, per dare supporto al popolo ucraino 
e affermare la nostra posizione contro ogni ideologia e azione 
intrapresa dalla Russia. 
Tutti i bene ciari della borsa lavoravano o studiavano in Ucraina 
quando la guerra è iniziata, e le loro carriere professionali sono 
state influenzate fortemente dagli eventi nel loro paese. Alcuni di 
loro sono dovuti emigrare in altri paesi, e chi è rimasto in Ucraina 
ha avuto poche possibilità di lavorare in contesti internazionali e 
confrontarsi con altre culture. 
’obiettivo di quest’azione è di poter creare un terreno d’incontro 

e un posto sicuro per gli artisti ucraini, in cui potersi esprimere e 
confrontarsi con artisti da tutto il mondo.

Il programma

Nei primi quattro giorni, sono state organizzate attività di so-
cializzazione e di formazione, organizzate e gestite dalla nostra 
squadra, per favorire la connessione personale, la generazione 
di idee e la creazione dei gruppi di lavoro. In questa fase, ab-
biamo incentivato i partecipanti a esplorare e conoscere la no-
stra cultura e il nostro territorio, attraverso visite guidate, pranzi 
e cene con prodotti tipici, e abbiamo dato loro le basi utili alla 
realizzazione di un corto in un breve lasso di tempo attraverso 
masterclass sulla produzione, sul suono, sul montaggio e sulla 
distribuzione. 
Tra questi eventi di formazione, si è svolto il Casting Popolare 
della residenza, un momento importante di connessione tra il 
progetto e il territorio, dove la comunità internazionale e la co-

Welcome Dinner.
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munità locale s’incontrano e si conoscono, per lavorare e creare 
insieme. 
In questa edizione, si sono presentati 25 aspiranti attori dai 3 ai 
69 anni, che si sono presentati ai registi, offrendosi per parteci-
pare alle riprese. Abbiamo rivisto volti conosciuti, che hanno già 
preso parte alle precedenti edizioni, e incontrato nuovi aspiranti 
attori.

La proiezione nale

Il 21 settembre 2023, alle ore 21, abbiamo aperto il Terrenito al 
pubblico per proiettare tutti i lm girati dai partecipanti durante 
la loro esperienza. 
Professionisti e studenti del settore audiovisivo provenienti da 
tutto il mondo hanno condiviso la platea con gli attori locali che 
si sono messi in gioco, con gli amanteani e con i calabresi che 
hanno voluto rivedere la propria terra attraverso nuovi occhi. 

a serata ha registrato pi  di 200 ingressi e ha rappresentato un 
momento di incontro culturale e comunitario molto importante. 
Abbiamo proiettato 30 cortometraggi, per una durata comples-
siva di 148 minuti. È stato molto toccante vedere come giovani 
artisti internazionali siano riusciti a raccontare tanti lati diversi 
della nostra piccola comunità, rivelando anche lati più nascosti 
e meno raccontati. Commedie, documentari, horror, video musi-
cali, storie fantastiche, poemi visivi e drammi familiari sono stati 
i generi con cui Amantea è stata raccontata. 

L’impatto del progetto

Il progetto Kino Guarimba si propone di generare un impatto po-
sitivo su diversi livelli: gli artisti internazionali coinvolti, la comu-

 Speed dating.                                                                                                      Old Town Tour.
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nità di Amantea che partecipa attivamente alle riprese e l’eco-
nomia locale.

L’impatto educativo sui partecipanti

’approccio educativo del Kino Guarimba si basa su princi-
pi pedagogici non formali come l’Apprendimento Cooperativo 
e l’Educazione Montessoriana. Questi principi favoriscono la 
condivisione, l’indipendenza e la ricerca di soluzioni creative ai 
problemi. Durante la residenza, abbiamo creato spazi di condi-
visione in cui i partecipanti si sono confrontati con le s de che 
fanno parte del processo di apprendimento: differenze culturali, 
barriere cognitive e linguistiche, limitazioni di tempo e risorse. 

e masterclass tenute quest’anno hanno fornito ai partecipanti 
conoscenze pratiche sulle basi della produzione cinematogra-

ca in un breve lasso di tempo. Abbiamo creato le condizioni 
af nché i partecipanti potessero apprendere rapidamente come 

Master.                                                                                                                   Casting.

Figlio mio.                                                                                                            Shooting Cimitero Amantea.
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svolgere compiti speci ci e utili alla produzione, come ad esem-
pio la registrazione del suono in presa diretta. 

a nostra residenza si basa sul metodo Kino, che incoraggia lo 
sviluppo non competitivo di diversi progetti, con squadre di la-
voro che collaborano per raggiungere obiettivi comuni. Questo 
metodo mette l’accento sul processo piuttosto che sui risultati 

nali, eliminando l’ansia di produrre un prodotto nito e sottoli-
neando l’importanza del lavoro di squadra e dell’apprendimento 
individuale. Il ruolo della nostra squadra si è limitato al coordina-
mento e alla logistica, senza sostituirci alla produzione e all’or-
ganizzazione delle riprese. In questo modo, abbiamo favorito 
l’autonomia e la responsabilizzazione dei partecipanti.
Dai questionari nali somministrati ai partecipanti, abbiamo ot-
tenuto dati interessanti riguardo alla loro crescita educativa.
Per 11 di coloro che hanno girato un loro progetto è stato l’e-
sordio alla regia, mentre in 27 (oltre la metà) hanno coperto un 
ruolo della produzione cinematogra ca che non avevano mai 
provato prima. a residenza ha dunque incentivato i partecipanti 
a scoprire la propria voce e mettersi in gioco senza la paura del 
fallimento, spingendoli a sperimentare e uscire dalla loro zona di 
sicurezza.

L’impatto sociale e culturale sulla comunità

Amantea diventa per 12 giorni un grande set cinematogra co, 
coinvolgendo la comunità in modo partecipativo ed emancipante. 

a Residenza non si svolge come un evento elitario in cui i parteci-
panti vivono isolati dal contesto ospitante, ma li spinge ad esplo-
rare persone, luoghi e storie della nostra comunità. Ciò porta alla 
creazione di relazioni profonde tra giovani artisti internazionali e 
gli abitanti di Amantea, che diventano attivamente coinvolti nel-
la creazione dei cortometraggi. In 18 dei 30 progetti realizzati (il 
60%), abbiamo coinvolto attori locali nel cast, che sono diventati 
protagonisti delle produzioni cinematogra che e hanno lavora-
to anco a anco con persone provenienti da paesi diversi con 
cui dif cilmente entrerebbero in contatto. Non si sono limitati a 
recitare passivamente una sceneggiatura, ma hanno contribuito 
attivamente alla creazione delle storie e dei dialoghi, mettendo a 
disposizione le proprie case, ristoranti, bar e negozi.
Questi processi, dif cili da quanti care, hanno un impatto signi-

cativo sul capitale sociale e culturale del territorio, ristabilendo 
una connessione tra cultura e popolazione e creando un senso 
di appartenenza e orgoglio nella comunità locale. Gli abitanti di 
Amantea hanno la possibilità di vedere la propria città e le pro-
prie storie rappresentate sul grande schermo, dando visibilità e 
valore al loro patrimonio culturale.
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a crescita in termini di pubblico durante la proiezione nale e di 
partecipazione ai casting mostra come questo percorso si stia 
sviluppando all’interno delle vite degli amanteani. a città sta 
imparando a conoscere il progetto e a comprendere la sua im-
portanza, partecipando attivamente e supportandolo. 

L’impatto economico sul territorio

Kino Guarimba promuove pratiche di turismo sostenibile all’in-
terno di Amantea, portando cinquanta registi e operatori cinema-
togra ci nella località nel mese di settembre e attivando un ciclo 
di consumo di prodotti alimentari, drink, souvenir e prodotti tipici, 
portando lavoro a bar, ristoranti, botteghe e locali, che hanno ter-
minato la loro stagione attiva a ne agosto. Organizziamo visite 
guidate, pranzi di prodotti tipici e incontri sulla cultura calabrese 
con la cittadinanza, per creare consapevolezza, interesse e re-
ciproco scambio tra la comunità internazionale e quella locale.
Queste pratiche sono potenzialmente replicabili in altri conte-
sti simili e sono sostenibili perché il “turista” porta qualcosa in 
cambio alla città, oltre che alla spesa economica: una visione 
nuova, un bagaglio culturale e un’opera artistica che racconta 
e promuove le bellezze e le unicità del territorio. I lm prodotti 
durante la residenza dovevano includere almeno una scena in 
esterna, incentivando i registi a includere paesaggi naturali, lito-
rali, scorci del centro storico, momenti della tradizione calabre-
se. Queste opere circoleranno tra festival e piattaforme interna-
zionali, promuovendo le bellezze di Amantea in tutto il mondo e 
trasformando l’immagine della città come un centro di creatività 
e produzione audiovisiva.

Shooting Amantea.                                                                                               Final Screening.
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1a Menzione speciale sezione “Enti pubblici”

META\MAR Metamorphose 
Cantiere Museale 

Partecipato
Regione Autonoma Valle d’Aosta

https .regione.vda.it

Il META/MAR di Aosta rappresenta un’innovativa visione nel 
panorama museale italiano. Non si tratta semplicemente di un 
museo in fase di rinnovamento, ma di un vero e proprio “cantiere 
museale partecipato” che sta ride nendo il concetto stesso di 
evoluzione culturale.
Tutto ha avuto inizio con una domanda: come possiamo coinvol-
gere attivamente la comunità nella trasformazione di un museo? 

a risposta è stata il META/MAR, un progetto che trasforma il 
processo di ammodernamento del Museo Archeologico Regio-
nale in un’esperienza interattiva e coinvolgente per tutti.

Personalizzazione imbotte sale.                                     Comunicazione ingresso museo.



17

Appendice Patrimoni Viventi Territori della Cultura

   : dal 25 novembre 2023, il museo ha aper-
to le sue porte al pubblico con una veste completamente nuova. 
I visitatori sono accolti da pannelli informativi di un vivace giallo 
“cantiere”, una segnaletica rinnovata e nuovi supporti di comu-
nicazione che trasformano gli spazi espositivi in un laboratorio 
vivo di idee e riflessioni.

  : ciò che rende il META/MAR 
veramente unico è il suo approccio partecipativo. I visitatori non 
sono semplici spettatori, ma attori chiave nel processo di tra-
sformazione. Sono invitati a interrogarsi sulla conservazione dei 
reperti, sulla storia del museo e sul suo futuro. Questa interazio-
ne diretta permette di raccogliere preziosi feedback e idee per 
il futuro del museo, attraverso questionari e flyer da compilare.

 : il percorso museale offre 
quattro diverse prospettive, “sentiti romano”, “sentiti archeo-
logo”, “sentiti museologo” e “viaggia lo spazio-tempo”. Queste 
chiavi di lettura, unite al lo conduttore “sentiti mar”, offrono ai 
visitatori un’esperienza ricca e strati cata, permettendo loro di 
esplorare il museo da angolazioni diverse e stimolanti.

  : dietro il META/MAR c’è un team di 
esperti guidato da Maria Cristina Ronc, responsabile scienti ca 
del MAR. Museologi, archeologi, esperti di marketing e comuni-
cazione, art director e designer hanno unito le loro competenze 
per creare questa esperienza unica. ’approccio multidiscipli-
nare ha permesso di integrare diverse prospettive, arricchendo 
il progetto di sfumature e possibilità.

Personalizzazione sala ingresso e guida 
alla visita.

Corridoio di ingresso, personalizzazione.        Corridoio di ingresso, personalizzazione 
(lato entrata)
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      : il progetto si 
basa sui principi del Design Thinking, un approccio che pone al 
centro i bisogni reali dei visitatori.  obiettivo è quello di ascolta-
re e comprendere le esigenze del pubblico per modellare il futuro 
del museo in base a questi feedback e migliorare le installazioni 
fatte sulla base dei commenti dei visitatori in un processo di test, 
validazione, esecuzione.

  : il META/MAR non è solo un esperimento tem-
poraneo. È il primo passo verso una trasformazione più ampia 
che vedrà il museo chiudere per poi riaprire, completamente rin-
novato, offrendo alla città un regalo culturale di inestimabile va-
lore.

Il META/MAR rappresenta un nuovo modo di concepire i musei 
e il loro rapporto con la comunità. È un progetto che guarda al 
futuro senza dimenticare il passato, che valorizza il patrimonio 
culturale attraverso l’innovazione e la partecipazione attiva. È un 
esempio di come la cultura possa essere un patrimonio vivo, in 
continua evoluzione, capace di coinvolgere e ispirare generazio-
ni diverse.
Questo progetto non solo sta trasformando un museo, ma sta 
anche ride nendo il ruolo delle istituzioni culturali nella società 
contemporanea. Il META/MAR è più di un museo: è un laborato-
rio di idee, un ponte tra passato e futuro, un patrimonio vivente 
che cresce e si evolve insieme alla sua comunità.

Pannello valutazione sala di uscita.



19

Appendice Patrimoni Viventi Territori della Cultura

Identit  visita museo META MAR .                                               tilizzo gigantogra e.

Personalizzazione divisione epoca/sale.                                       Comunicazione sale sottosuolo.
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2a Menzione speciale sezione “Enti pubblici”

Regina Viarum. 
La Via Appia nella grafica 

tra ‘500 e ‘900
Istituto Centrale per la Gra ca

https .gra ca.beniculturali.it

a mostra Re ina iarum. a via ppia nella ra ca tra in ue-
cento e Novecento, è stata dedicata alla celebre strada conso-
lare in occasione della sua candidatura alla ista del Patrimo-
nio Mondiale dell’UNESCO proposta dal Ministero della Cultura 
nel gennaio del 2023 (l’inserimento nella H  è stato deliberato 
dalla Commissione Unesco riunitasi a New Dehli il 27.07.2024). 
Sono state esposte 72 opere, selezionate grazie a una ricerca 
capillare nelle collezioni dell’Istituto Centrale per la Gra ca, che 
raccontano attraverso disegni, incisioni, matrici, libri e fotogra-

e la fortuna iconogra ca dell’Appia con opere di Giovan Batti-

Frans Vervloet (Mechelen, 1795 
-Venezia, 1872), Le colonne di 
Brindisi, disegno, Istituto centrale 
perla gra ca.

Il Mausoleo di Cecilia Metella, stampa tratta dalla replica in resina della matrice originale in 
rame di Giovan Battista Piranesi (Venezia 1720 – Roma 1778).
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sta Piranesi, Marteen Van Heemskerck, Etienne Du Perac, Walter 
Crane, Umberto Prencipe, uigi Rossini, Felice Giani, Nicolas Di-
dier Boguet, Philipp Hackert e molti altri artisti che hanno rivolto 
il proprio sguardo alla Regina Viarum. 
I mausolei, le ville e i templi, resistenti o in rovina, che plasma-
no il paesaggio attraversato dalla Via Appia da Roma no alle 
colonne di Brindisi, sono stati presentati di volta in volta per il 
loro valore archeologico, storico e culturale, testimoniando un 
interesse che travalicò i con ni nazionali e che diede vita a una 
produzione gra ca speci ca diffusasi a partire dal XVI secolo 

no a documentare il fenomeno del Grand Tour e le successive 
tangenze con l’obiettivo fotogra co. 
Disegni, incisioni e fotogra e, esposti secondo un criterio preva-
lentemente cronologico, hanno mostrato una porzione del Paese 
che ancora oggi colpisce per le suggestioni derivate dalle bellez-
ze naturali e monumentali. Nel catalogo della mostra, pubblicato 
in italiano e inglese, è presente, oltre ai contributi che analizzano 
aspetti iconogra ci, storici e tecnici, una sezione dedicata alla 
poesia con i versi, per la maggior parte inediti, che Domenico 

Cartoline realizzate dagli studenti dell’Istituto 
Confalonieri-De Chirico di Roma durante il 
laboratorio d’incisione tenuto dai tecnici della 
Stamperia ICG.

Fasi dell’allestimento della mostra .

Libro in formato leporello con le incisioni degli 
studenti dell’Istituto Confalonieri-De Chirico di 
Roma.
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Adriano, Maria Clelia Cardona, Barbara Carle, Anna Cascella 
uciani, Francesco D’Alessandro, Roberto Deidier, Elio Pecora, 

Giancarlo Pontiggia, Marco Vitale hanno composto per la Re-
gina delle Strade’. Durante le Giornate Europee del Patrimonio 
2023 si è tenuta nelle sale espositive della Calcogra a una lettu-
ra poetica dedicata alla Via Appia con la presenza dei poeti che 
hanno offerto il loro contributo al catalogo. 
Tra le numerose attività didattiche realizzate ha assunto parti-
colare rilievo il laboratorio di incisione svolto con la classe V A, 
Tecnico Gra ca e Comunicazione, dell’IIS Confalonieri-De Chiri-
co. Il lavoro ha avuto lo scopo di coinvolgere la classe in un pro-
getto più ampio di promozione della Regina Viarum, in accordo 
con gli obiettivi del Ministero della Cultura. Seguiti dal personale 
della Stamperia i ragazzi hanno realizzato, con le tecniche cal-
cogra che dell’acquaforte e dell’acquatinta, una serie di imma-
gini tratte da fotogra e della via Appia Antica, entro i con ni del 
Parco. Questi lavori sono stati poi stampati coi torchi dell’Istituto 
per realizzare una serie di cartoline raf guranti il tratto romano 
della Via Appia Antica e un libro in formato leporello, all’interno 
del quale sono raccolte tutte le immagini realizzate, trasferendo 
le competenze acquisite sulle tecniche gra che in prodotti con-
creti. I tecnici della Stamperia hanno inoltre prodotto una replica 
in resina della matrice di Giovan Battista Piranesi riproducente il 
Mausoleo di Cecilia Metella, messa in vendita durante la mostra 
e ancora disponibile. 
Al ne di documentare nel loro stato attuale i luoghi raf gurati 
nelle opere esposte, è stato incaricato un fotografo, già collabo-
ratore del National Geographic, di effettuare delle riprese foto-
gra che lungo l’intero tracciato viario, da Roma a Brindisi. Tali 

Giornate Europee de Patrimonio 2023. 
Serata dedicata alla poesia durante la mostra Regina Viarum, 
lettura di Maria Clelia Cardona.

Attività didattiche in mostra.
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riprese hanno sottolineato anche alcuni aspetti legati allo svi-
luppo urbanistico e sociale delle aree d’interesse. Ai monumenti 
in rovina o restaurati, oppure recentemente rinvenuti, si sono af-

ancati scorci urbani di recente edi cazione, campi coltivati, con 
le comunità che abitano questi territori.

Matteo Bastianelli, Rapolla, paesaggio con pale eoliche.

Matteo Bastianelli, Capua.

Matteo Bastianelli, Archeologi al lavoro nel sito del II secolo d.c. 
recentemente scoperto.
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1a Menzione speciale sezione “Privati”

Donne Patrimoni Viventi 
in Terra d’Otranto

O.R.S. Osservatorio Ricerca Sociale. 
Centro studi, politiche e ricerche sociali – APS

C’è una memoria che non può essere dimenticata perché rap-
presenta una delle più importanti pagine del Novecento salenti-
no. Al centro della narrazione ci sono le donne di Terra d’Otranto 
che diventano protagoniste di una trama narrativa e artistica da 
conservare e tramandare alle future generazioni. Donne ultra-
centenarie che tratteggiano il loro passato e lo consegnano nel-
le mani dei più piccoli. e storie di contadine, fornaie, massare, 
tessitrici, ricamatrici, tabacchine, insegnanti, imprenditrici sono 
state recuperate, raccontate e valorizzate attraverso approcci 
multidisciplinari, quali antropologia visuale, missioni etnogra -
che, raccolta di album di famiglia, cartoline e lettere, laboratori 
scolastici, viaggi esplorativi nei luoghi femminili e performing 
art, tecnologie immersive volti al recupero, salvaguardia, valoriz-
zazione e diffusione di questo patrimonio culturale. 

Ornella Ricchiuto, Ricercatrice in Antropologia Culturale, intervista Addolorata 
Cordella, tessitrice di Gagliano Del Capo, by Giorgio Montanaro.
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Il cuore del progetto è proprio la tutela delle memorie orali da tra-
mandare alle future generazioni af nché la vita di queste donne 
non si perda nell’oblio del tempo. 
“Donne Patrimoni Viventi in Terra d’Otranto” è un progetto 
dell’Osservatorio Ricerca Sociale. Centro studi, politiche e ri-
cerche sociali - APS presentato e nanziato a valere sulla ma-
nifestazione di interesse della Regione Puglia “Un viaggio nella 
Memoria” per la “Promozione e sostegno alle attività di valoriz-
zazione dei luoghi della memoria del novecento e degli archivi 
storici della puglia”, ( egge Regionale n. 10/2020).

Azioni progettuali

1. Ricerca antropologica e visuale: raccolta e registrazione au-
dio-visiva e fotogra ca di n. 20 umane dimenticate istorie di 
donne recuperandone, le espressioni facciali, mani, posture, fo-
togra e di famiglia, lettere, cartoline, costumi e acconciature, ... 

a ricerca è culminata con “Panni de vinti”, un evento pubblico 
caratterizzato da una mostra visuale, videomapping e un’opera 
di visual-art organizzato insieme all’Istituto Centrale per il Pa-
trimonio Immateriale del Ministero della Cultura e da Open ab 

Intervista a Maria Verardo. Spurtara 
di Acquarica Del Capo, by Giorgio 
Montanaro.

Intervista a Pina Schifano. 
Rammendatrice di reti da pesca di 
Castro, by Giorgio Montanaro.
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Company. ’opera visual-art s’intitola “Visioni Ora-
li”, orali e musicali: visioni da “ascoltare” in parti-
tura, nelle loro più intime confessioni. Guardando 
i volti intensi delle testimoni nei magni ci scatti 
fotogra ci dell’installazione, si possono ascoltare, 
in tutta la loro musicalità, passi salienti di un “di-
scorso femminile”, salentino, sulla vita e sul mon-
do che adesso non c’è più.
Ascoltare le visioni di queste protagoniste, nel 
tessuto in contrappunto di una partitura per voci 
e pianoforte, è un’esperienza diversa dall’ascolto 
isolato di uno o più brani di memoria storica.
Anche perché, in partitura, il pianoforte è in costan-
te dialogo con le voci, e parla anch’esso ritmando 
le emozioni. Il che signi ca che in questa compo-
sizione il pianoforte fa l’esatto contrario dell’ac-
compagnamento. Il pianoforte è scuro e chiaro, 
come il chiaroscuro dei passi di questo racconto 
polifonico. E come scuri e chiari sono i timbri delle 
voci femminili, alcune più energetiche in dialetto 
spinto, altre più pacate verso l’italiano. E lo stru-
mento suona appunto piano e forte, chiamandosi 
così, proprio come le voci, che parlano più piano 
o più forte, in base all’intensità delle vibrazioni di 
una memoria da mondo perduto.

a colonna sonora dell’installazione, basata sulle testimonianze 
orali raccolte da Ornella Ricchiuto e musicate da Francesco De 
Melis, è stata formalizzata da Fabrizio Barraco, che ne ha curato 
l’editing e il missaggio.

a linea del pianoforte, che alterna passi di “introspezione so-
spesa” ad una ninna nanna tonale, ispirata alla melodia del ta-
rantismo, è stata eseguita in forma variata e improvvista da En-
rico Zanisi.

Intervista a Maria Serena Jazzetti. Insegnante di Tricase, 
by Giorgio Montanaro.

Intervista ad Apollonia Martella. Tessitrice di Tiggiano, by 
Ornella Ricchiuto.

Intervista a Maria Monte. Tessitrice di 
Presicce, by Giorgio Montanaro.
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2. Educare al patrimonio culturale: realizzazione di due percor-
si coinvolgendo fasce giovanili differenti. Il percorso “I costumi 
femminili del 900” ha previsto la raccolta e l’analisi di fotogra-

e attraverso gli album di famiglia per recuperare gli abiti e le 
acconciature delle donne nei vari ambiti socio-culturali (casa, 
campagna, chiesa, fabbrica, feste patronali o altre occasioni 
cerimoniali, …). 30 studenti sono stati accompagnati dalle inse-
gnanti di Abbigliamento e Moda dell’Istituto d’Istruzione Secon-
daria Superiore “Don Tonino Bello” di Tricase. Dopo aver raccolto 
le testimonianze materiali (fotogra e) e la documentazione d’ar-
chivio (p.e. lmati dell’Archivio uce), hanno prodotto n. 5 abiti 
femminili da sposa del 900 nel periodo tra le due Guerre Mon-
diali e successivamente organizzato una s lata conclusiva. Gli 
abiti sono esposti nel Museo Etnogra co della Vita Popolare di 
Tricase e viaggeranno nei luoghi della memoria in Terra d’Otran-
to. 
Il percorso “ a cucina del 900” ha previsto la raccolta e digi-
talizzazione di ricette tradizionali, pratiche di conservazione e 
preparazione alimentari, canti dialettali e lastrocche su cibi, fo-
togra e e lmati. Il percorso ha coinvolto 60 studenti dell’Istituto 
Comprensivo Statale di Minervino di ecce e Castro nella raccol-
ta di interviste a nonne, vicine di casa e mamme sul ruolo della 
donna in ambito domestico. A conclusione sono stati realizzati 
due eventi di restituzione della ricerca e artistici con il coinvolgi-
mento anche delle famiglie.
Entrambi i percorsi miravano altresì all’educazione e sensibiliz-
zazione delle nuove generazioni verso il recupero dell’identità di 
luoghi femminili della memoria per un migliore e maggiore radi-
camento al territorio.

Performing Art “Donne di terra e di mare”. Regia Ippolito Chiarello. Tricase.
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3. Viaggi esplorativi “Dal racconto la bellezza”: è stata realiz-
zata una residenza teatrale guidata dal regista e attore Ippolito 
Chiarello in cui sono state trasformate le storie di vita raccol-
te dall’Archivio iquilab in copioni teatrali e creato lo spettacolo 
“Donne di terra e di mare” e una residenza di canto tradizionale 
a coro con brani legati alla protesta e al lavoro femminile curata 
dalla cantante Anna Cinzia Villani che ha portato alla realizza-
zione dello spettacolo “Donne, tessuti e vissuti”.
Al termine delle residenze, sono state realizzate delle performing 
art nei luoghi della memoria del sud Salento.

Educazione al patrimonio culturale. Evento conclusivo “La cucina del ‘900”, ICS 
di Minervino di Lecce e Castro.

Educazione al Patrimonio Culturale S lata di moda del ‘900. IISS Polo 
Professionale Don Tonino Bello di Tricase – indirizzo Abbigliamento e moda.
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4. Digitalizzazione del patrimonio culturale: il materiale raccolto 
è stato digitalizzato e inserito nell’archivio “ iquilab” con la pos-
sibilità di fruirlo presso il Museo Etnogra co della Vita Popolare 
e “ iquilab e le Stanze della memoria”.

Obiettivi 

Obiettivi qualitativi:
-  recupero, salvaguardia, valorizzazione e trasmissione del pa-

trimonio culturale immateriale della storia popolare delle don-
ne nel corso del 900 in Terra d’Otranto attraverso la ricerca 
antropologica e visuale;

-  documentazione e digitalizzazione dei materiali audiovisivi 
reperiti da inserire e rendere fruibili nell’archivio “ iquilab” per 
consentire alle presenti e future generazioni di consultare il pa-
trimonio orale raccolto;

-  educare al patrimonio culturale, sensibilizzare e rendere con-
sapevoli le giovani generazioni della cultura locale contrastan-
do lo spopolamento dell’area del sud Salento, la perdita di me-
moria e identità;

-  recuperare l’identità dei luoghi della memoria e il senso di radi-
camento al territorio.

Obiettivi quantitativi: 
-  raccolta e registrazione di n. 20 storie di vita di donne del sud 

Salento;
-  produzione di n. 5 costumi da sposa tra gli anni ’20 e ’40 del 

900 di donne salentine; 
-  realizzazione di n. 1 s lata con i costumi salentini femminili del 

900 prodotti dagli studenti dell’Istituto d’Istruzione Seconda-
ria Superiore “Don Tonino Bello” di Tricase;

-  realizzazione di n. 2 spettacoli sul ruolo delle donne in cucina 
del 900 prodotti dagli studenti dell’Istituto Comprensivo di Mi-
nervino di ecce e Castro;

-  n. 1 mostra visuale itinerante che racconta i volti, le storie di 
vita, le posture, i costumi, ecc… delle donne nel corso del 900;

-  n. 1 evento di presentazione dei risultati della ricerca antropo-
logica e visuale;

-  n. 1 residenza etnoantropologica e artistica di teatro “Dal rac-
conto la bellezza”; 

-  n. 1 residenza etnoantropologica e artistica di canto a coro 
“Dal racconto la bellezza”;

-  n. 10 giovani coinvolti nella residenza teatrale e n. 10 persone 
di varie età;

-  n. 10 giovani coinvolti nella residenza di canto a coro e n.10 
persone di varie età;
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-  n. 30 studenti coinvolti nel percorso didattico “I costumi fem-
minili del 900”;

-  n. 60 studenti coinvolti nel percorso didattico “ a cucina del 
900”;

-  n. 6 performing art in peculiari luoghi della memoria del sud 
Salento;

-  n. 1 fondo archivistico dedicato al progetto “Donne Patrimo-
ni Viventi in Terra d’Otranto”, inserito all’interno dell’archivio  
“ iquilab;

- n. 1 evento nale del progetto.

Partner

-  ’Istituto Centrale per il Patrimonio Immateriale del Ministero 
della Cultura si è occupato della valorizzazione e diffusione del 
patrimonio culturale raccolto dal progetto attraverso tecnolo-
gie immersive nell’evento “Panni de vinti”, nonché su scala na-
zionale attraverso i propri canali.

-  ’Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione del 
Ministero della Cultura si è occupato della diffusione su sca-
la nazionale attraverso i propri canali del patrimonio cultura-
le recuperato durante il progetto e ha messo a disposizione il 
funzionario Responsabile della Fotogra a per una consulenza 
scienti ca della mostra fotogra ca.

-  ’Istituto d’Istruzione Secondaria Superiore “Don Tonino Bello” 
di Tricase si è occupato del percorso “I costumi femminili del 
900”.

-  ’Istituto Comprensivo di Minervino di ecce e Castro si è oc-
cupato del percorso “ a cucina del 900”.

-  Il Dipartimento di Scienze Umane e Sociali dell’Università del 
Salento ha avuto il ruolo di coordinamento scienti co della ri-
cerca di antropologia visuale e pubblicazione dei risultati della 
ricerca nel Bollettino universitario.

-  ’Associazione “Nasca Teatri di Terra” si è occupata della Resi-
denza etnoantropologica e artistica di Teatro. 

-  ’Associazione “Core de Villani” si è occupata della Residenza 
etnoantropologica e artistica di Canto Tradizionale a coro. 
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Panni de Vinti. Evento di restituzione nel rione Puzzu di Tricase.
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2a Menzione speciale sezione “Privati”

L’opera dei pupi siciliani: 
pianificazione strategica, 

trasmissione, valorizzazione
Associazione per la conservazione 
delle tradizioni popolari-ETS (PA)

https .museodellemarionette.it

Il progetto è stato promosso dell’Associazione per la conserva-
zione delle tradizioni popolari-ETS di Palermo quale soggetto 
referente della Rete dell’Opera dei pupi e organismo competen-
te per la salvaguardia del patrimonio immateriale (PCI) del ter-
ritorio, con particolare riferimento all’Opera dei pupi siciliani, e 
accreditato a svolgere funzioni consultive per il Comitato Inter-
governativo Unesco per il patrimonio culturale immateriale. Fi-
nanziato dal Ministero della Cultura-Uf cio Unesco, .77/2006, 
l’intervento si pone in linea di continuità con il Piano delle Misure 
di salvaguardia dell Opera dei pupi siciliani (PMS), primo in Ita-
lia e vincitore del premio “Europa Nostra del Consiglio d’Europa”, 
che è stato redatto dall’Ente nel 2020, per conto e con il nanzia-
mento del MiC-Uf cio Unesco, . 77/06.
Se il PMS ha colmato la mancanza di un piano che individuasse 
le priorità d’intervento, a distanza di 3 anni, segnati da una for-
te crisi sanitaria e politica, era diventato necessario individuare 
speci che modalità attuative anche per reperire le risorse pub-
bliche e private necessarie alla salvaguardia e valorizzazione 
dell’Opera dei pupi nel medio-lungo termine, oltre che le oppor-
tune forme di collegamento con programmi o strumenti norma-
tivi complementari.
È per tale ragione che nel 2022-23 è stato realizzato un secon-
do intervento che ha previsto un programma di azioni integrate 
volte a:
a.  piani care le azioni di salvaguardia dell’Opera dei pupi per 

uno sviluppo sostenibile in conformità alle misure individuate 
PMS e per l’attuazione di un sistema di governance partecipa-
ta multi-livello dell’Elemento, ai sensi della Convenzione Une-
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sco per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale del 
2003 (CICH)

b.  trasmettere, rivitalizzare, valorizzare, promuovere a livello inter-
nazionale l’Opera dei pupi siciliani.

A questi obiettivi sono corrisposte 4 azioni che possono essere 
riunite in due macro categorie: piani cazione strategica delle at-
tività di salvaguardia e valorizzazione che guarda al medio-lun-
go termine; immediata attuazione di alcune misure, dall’altro. Il 
progetto ha incluso dunque, da un lato, l’elaborazione di un Piano 
Strategico Particolareggiato delle misure di salvaguardia dell O-
pera dei pupi (PSP) da realizzarsi nel 2024-30 in un’ottica siste-
mica e strutturale. Dall’altro, ha visto realizzare alcune correlate 
attività di valorizzazione: spettacoli; attività educative; internazio-
nalizzazione digitale e rafforzamento Rete.

e azioni poste in essere sono dunque:

1.  Redazione del Piano Strategico Particolareggiato delle Misure 
di salvaguardia dell Opera dei pupi siciliani (PSP).

  Un Comitato di redazione, supportato da consulenti tecni-
co-scienti ci e con la partecipazione della comunità di prati-
ca e patrimoniale, ha elaborato il PSP intrecciando attività di 
ricerca partecipata, raccolta ed elaborazione dati e attività di 
animazione e rafforzamento della Rete dell’Opera dei pupi volte 
a contribuire ad una governance partecipata multilivello (PMS, 
misura D.1) e, su questa base, redigere il PSP. Tali attività hanno 
incluso consultazioni con le compagnie, tavoli tematici inter-i-
stituzionali di riflessione critica, monitoraggio e valutazione

Museo internazionale delle marionette Antonio Pasqualino, sala dell’Opera dei pupi (Foto di Giacomo Bordonaro).
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2.  Trasmissione del patrimonio attraverso cicli tradizionali di 
spettacoli e attività educative.

  a prima e fondamentale attività di trasmissione dell’Elemen-
to è la pratica performativa a cui si accompagnano le più re-
centi attività di sensibilizzazione e trasmissione attraverso 
l’educazione, nella grande varietà delle possibili forme e dei 
contesti, da quello scolastico a quello museale.

  In rapporto alla prima, sono stati organizzati dei cicli tradi-
zionali di spettacoli realizzati dalle compagnie aderenti alla 
Rete nei luoghi della memoria per contribuire al recupero e al 
sostegno della tradizionale programmazione degli spettacoli.

  In rapporto alla seconda, sono state realizzate attività edu-
cative per scolaresche per fornire strumenti di decodi ca, 
garantire il riconoscimento e il rispetto dell’Elemento (art.14, 
lettera a, comma i, CICH), informare i giovani sulle s de e i ri-
schi cui è sottoposto e sensibilizzarli all’importanza di salva-
guardarlo sia in quanto espressione della cultura del territorio 
sia in quanto valido strumento per uno sviluppo sostenibile 
fondato sulla paci ca convivenza tra i popoli.

3.  Valorizzazione, promozione, comunicazione e diffusione
  Al ne di contrastare la scarsa valorizzazione dell’Elemento 

sul mercato dei beni culturali (PMS, par. B.6.d,) sono state  
realizzate tre attività che intrecciando diffusione, valorizza-
zione e promozione, nuove tecnologie e comunicazione:

     due webinar per adolescenti, in collaborazione con l’Istituto 
Italiano di Cultura (IIC) di San Paolo, Brasile, hanno presentato 
l’Opera dei pupi nelle sue forme tradizionali e contemporanee. 

a presentazione di prodotti tecnologici ed artistici innovati-
vi ha coinvolto attivamente i maestri pupari e i partecipanti 
nell’esplorazione di un patrimonio sempre vivo e costante-
mente ricreato dai suoi rappresentanti e dalla comunità;

Pupi di stile palermitano in scena (Foto di Giacomo Bordonaro). Pupi di stile catanese in scena (Foto di Giacomo Bordonaro).
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     il portale www.operadeipupi.it e il connesso Servizio di Preno-
tazione&Biglietteria online è stato implementato e riattivato 
per continuare a dare visibilità all’Elemento. Il portale si con-

gura quale spazio virtuale di rappresentazione e documen-
tazione dell’Opera dei pupi (art. 13 lett. d comma ii, CICH), che 
presenta nella sua interezza e varietà grazie a pagine auto-
gestite dalle compagnie della Rete. Il portale diffonde anche 
programmi di spettacoli e offre un servizio di prenotazione;

     il piano di comunicazione, condiviso dai membri della Rete 
nonché da parte degli stakeholders.

4. Interazione tra Elementi Unesco
  ’azione ha promosso un’interazione tra la comunità di pra-

tica e patrimoniale e gli esperti del teatro dell’Opera dei pupi 
siciliani e quelli di due Elementi italiani iscritti nella ista rap-
presentativa dell’Unesco che si contraddistinguono per una 
strategia di salvaguardia fondata sulla dimensione di rete. I 
due Elementi invitati sono stati: le Feste delle grandi Macchi-
ne a spalla italiane e l’Arte da corno dei suonatori di corno da 
caccia. ’obiettivo è stato quello di favorire uno scambio su 
procedure e modalità del lavoro in rete per un confronto e una 
comparazione dei metodi di salvaguardia del PCI.

In termini metodologici, l’intero progetto ha adottato un approc-
cio partecipativo di rete che valorizza l’Opera dei pupi nella sua 
interezza, benché nel rispetto delle speci che realtà aderenti, fa-
cendo leva sugli interessi e il bene comuni. e compagnie sono 
state protagoniste di un processo di co-progettazione, comuni-
cazione condivisa, confronto e dialogo. Partecipazione attiva e 
engagement sono stati sollecitati anche da parte dei portatori di 
interesse con cui la comunità di pratica ha dialogato: comunità 
scienti ca (esperti di antropologia, economia del turismo, pro-
gettazione); rappresentanti istituzionali (es. F.J. pez Morales, 
già direttore del Patrimonio Mondiale del Messico e direttore 
dell’Instituto Nacional Antropología y Historia; focal point per il 
PCI-Uf cio Unesco-MiC; assessori, organizzazioni operanti nel 
campo del PCI). Hanno partecipato altresì centinaia di alunni e 
docenti  (all’estero in collaborazione con l’Istituto di Cultura di 
San Paolo) ma anche famiglie e pubblico generico.
In termini d’impatto diretto le attività progettuali hanno:
-  accresciuto il dialogo tra praticanti e stakeholders e rafforzato 

la cooperazione all’interno della giovane Rete dei pupari e la 
sua capacità di networking interistituzionale per l’attuazione 
del PMS e di una governance sostenibile, partecipata e multi-
livello;

-  valorizzato l’Elemento al livello internazionale e accresciuto 
l’engagement della comunità patrimoniale supportando il de-
licato processo di trasmissione intergenerazionale anche gra-
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zie al coinvolgimento delle nuove generazioni e all’interazione 
con altri Elementi Unesco.

Indicatore principale di questo impatto è soprattutto l’elabo-
razione del PSP che costituisce un punto di partenza anche in 
rapporto all’impatto indiretto in quanto strumento tecnico-pro-
grammatico, condiviso a livello ministeriale, che è frutto del per-
corso partecipativo sopra descritto ma contiene anche un piano 
di azioni di salvaguardia e valorizzazione sistemiche e struttu-
rali da intraprendere e/o avviare nel 2024-30, volte a tradurre in 
azioni concrete le misure del PMS e a raggiungere gli obiettivi 
generali e speci ci individuati, da veri care con una serie di in-
dicatori di monitoraggio afferenti all’Overall Results Framework 
per il PCI.
Un impatto, quello dell’intervento e del percorso di salvaguardia 
e valorizzazione delineato nel PSP che intercetta il tema della 
sostenibilità economica, ambientale e sociale. Come descritto 
nel paragrafo 5.6.3 dedicato alla sostenibilità, il PSP intreccia gli 
obiettivi interni con gli obiettivi (OB) dell’Agenda 2030. a gover-
nance partecipata, multilivello, inclusiva e trasparente assicura 
un processo decisionale fondato su principi di ef cienza gestio-
nale, responsabilità e trasparenza (OB16). e misure previste 
aumentano la produttività economica e le opportunità di lavoro 
anche nei microcontesti in cui operano le compagnie diversi -
cando attività e prodotti, ricorrendo a tecnologie e innovazione e 
promuovendo il turismo sostenibile. Altre misure connesse all’ar-
tigianato tradizionale (di educazione, protezione, preservazione) 
sostengono le attività produttive del territorio (OB8) garantendo 
un lavoro dignitoso e sostenibilità economica e favorendo l’oc-

Angelica, l’orca marina e Astolfo, pupi di Palermo, Museo internazionale delle 
marionette Antonio Pasqualino (Foto di Giacomo Bordonaro).
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cupazione giovanile. Il Protocollo di sostenibilità previsto e le at-
tività per l’accessibilità e inclusione supportano la parità di ge-
nere (OB5), riducono le disuguaglianze offrendo pari opportunità 
per tutti (OB10), promuovono un consumo e forme di produzione 
tradizionali sostenibili anche fondate sul riciclo (OB12) contra-
stando il cambiamento climatico (OB13).

Realizzazione di una mano di pupo di Palermo (Foto di Giacomo Bordonaro).
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3a Menzione speciale sezione “Privati”

Un patrimonio mondiale per tutti.
Monumenti e aree archeologiche: 

spazi sociali attivi per la città 
contemporanea

Fondazione Brescia Musei
https .bresciamusei.com

Nel centro storico della città, Brescia possiede una grande area 
museale e monumentale che è stata dichiarata patrimonio 
dell’UNESCO dal 2011 all’interno del sito seriale I ongobardi in 
Italia. I luoghi del potere (568-774 d. C.). Proprio in quest’area 
è iniziato, ormai 200 anni fa, il progetto di valorizzazione delle 
origini e del patrimonio storico-archeologico civico con lo scopo 
di trasmettere i valori che affondano nelle radici della storia del-
la città. Venerdì 9 giugno 2023 si è aperto il Corridoio UNESCO, 
un progetto che propone una passeggiata lunga 2.500 anni di 
storia, capace di garantire a tutti i visitatori di rimanere immersi, 
visivamente e sicamente, nelle architetture monumentali sto-
riche dall’età romana, per poi viaggiare nell’Alto Medioevo e nel 
Rinascimento, no alla contemporaneità.
Il progetto ha visto prima il collegamento sico e poi sociale 
degli spazi corrispondenti all’area del sito UNESCO di Brescia, 
due siti museali sino a poco tempo fa visitabili separatamente: 
Brixia. Parco archeologico di Brescia romana e Museo di Santa 
Giulia, all’interno dei quali si distinguono numerosi monumenti 
in una strati cazione continua. 
’obiettivo del progetto è avvicinare le persone al sito archeologi-

co e museale, trasformandolo in un luogo familiare, senza barriere 
di nessun tipo (architettoniche, culturali, sociali, cognitive) e nes-
sun biglietto d’ingresso (per gli spazi esterni e comuni), andando 
incontro ai bisogni delle famiglie, dei giovani visitatori, degli an-
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ziani, dei pubblici fragili, delle scuole e dei gruppi. Il progetto è vo-
cato all’accessibilità, alla partecipazione civica, all’interazione tra 
i cittadini, all’inclusione sociale, e alla diffusione di un forte senso 
di appartenenza. Tutte le attività che hanno luogo negli spazi del 
Corridoio Unesco si basano e s’ispirano infatti ai principi educati-
vi, ai bisogni sociali e al desiderio di aggregazione.
Grazie a un percorso ricavato collegando passaggi e vicoli, uni-

cati da un’unica pavimentazione accessibile, con pendenze 
facilmente percorribili per tutti, è possibile immergersi in una 
storia secolare che si dipana per un chilometro. Il percorso pe-

. Parco archeologico di Brescia romana.
Archivio Fotogra co Civici Musei di Brescia.

  Archivio Fotogra co Musei Civici di Brescia. 
Photo Alberto Mancini.
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donale, aperto liberamente e gratuitamente in orario museale, 
segue una sequenza che consente di toccare, da ovest verso est 
(area Capitolium), l’area dei templi, il teatro, un vicolo medieva-
le, (area Santa Giulia) il Chiostro meridionale di San Salvatore, il 
Chiostro di Santa Maria in Solario, sino al Parco del Viridarium 
delle domus romane con le installazioni di arte contemporanea 
– il Terzo Paradiso di Michelangelo Pistoletto (2015), Untitled 
di Ariel Schlesinger (2019), Formiamo umanità (Vite operose) di 
Valerio Rocco Orlando (2023), Mondo d’acciaio di Emilio Isgrò 
(2023) – e un ampio parco. Con 102 alberi e 18 specie diverse, gli 
spazi esterni pari a 13.870 m2 tra Parco archeologico e Museo di 

Accessibilità Teatro romano - Corridoio UNESCO 
Archivio Fotogra co Civici Musei di Brescia – 

Photo Giuseppe Mazzadi.
.

Varco di via Piamarta sul Chiostro di San Salvatore 
- Corridoio UNESCO  Archivio Fotogra co Musei 
Civici di Brescia - Photo Alberto Mancini.

Portale del Chiostro di San Salvatore con il 
loggiato Archivio Fotogra co Civici Musei 
di Brescia – Photo Tomás Quiroga.

Chiostro di San Salvatore Archivio Fotogra co Civici Musei 
di Brescia – Photo Tomás Quiroga.
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Santa Giulia. Gli spazi esterni sono considerati parte integrante 
degli spazi museali e sono stati soggetti negli ultimi anni a ope-
razioni di sistemazione, ma anche di contaminazione con l’arte 
e la società contemporanea.
Gli ampi spazi del Corridoio (area antistante il Capitolium, Tea-
tro romano, Chiostro di San Salvatore, Chiostro di Santa Maria 
in Solario e Parco del Viridarium) possono essere considerati 
a tutti gli effetti nuove piazze pubbliche, inserite in un conte-
sto monumentale e architettonico unico. Il Corridoio garanti-

Chiostro di San Salvatore - Corridoio UNESCO  Archivio Fotogra co Musei 
Civici di Brescia - Photo Alberto Mancini.

Chiostro di Santa Maria in Solario - Corridoio UNESCO  Archivio Fotogra co 
Musei Civici di Brescia - Photo Alberto Mancini.
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sce inoltre un accesso privilegiato all’Auditorium di Santa Giulia, 
sede di numerosi eventi culturali pubblici. ’accessibilità all’in-
tero Corridoio è supportata sia da mappe tattili sia da un’audio-
guida digitale Easyguide, a cui tutti i visitatori possono accedere 
gratuitamente e dove sono presenti anche percorsi in IS. 

e differenti attività che si svolgono negli spazi del Corridoio 
Unesco hanno come obiettivo: generare un coinvolgimento at-
tivo in termini di engagement, condivisione ed empowerment. 
Sono state attivate moltissime collaborazioni e partnership con 
associazioni, cooperative, università, istituti di ricerca e altri enti 
che contribuiscono alla realizzazione dei progetti, allo studio, 
alla valorizzazione e alla divulgazione del patrimonio. Gli osta-
coli quali barriere sociali e distanza percepita dai cittadini bre-
sciani dal loro patrimonio culturale sono stati superati dando ai 
cittadini stranieri/immigrati un ruolo centrale nella progettazio-
ne delle attività culturali, permettendo così un maggiore impe-
gno con i membri delle comunità straniere che vivono a Brescia. 

a città conta 36.885 residenti stranieri, il 18% circa dei residenti 
totali della città.
In generale, le attività culturali ed educative sono state proget-
tate rimanendo focalizzate sull’obiettivo nale comune dell’im-
pegno della comunità e della valorizzazione del patrimonio. Tra 
i progetti già realizzati e in corso di realizzazione, in linea con 
l’idea alla base del Corridoio Unesco si possono citare:
- Il format espositivo Palcoscenici Archeologici, che mette in re-
lazione l’arte contemporanea con il grande patrimonio archeolo-
gico romano di Brescia e ha visto la realizzazione di tre edizioni 
con mostre diffuse negli spazi del Parco archeologico e del Mu-
seo di Santa Giulia grazie al contributo degli artisti Francesco 
Vezzoli, Emilio Isgrò e Fabrizio Plessi.
- Open Doors. Il museo partecipativo oggi, un convegno che ha 
avuto luogo da maggio a novembre 2022, per cui hanno avuto 
luogo nove incontri con i più importanti esperti nella gestione e 
nella valorizzazione dei patrimoni culturali e delle culture con-
temporanee, italiani e internazionali, sul tema del museo parte-
cipativo, ovvero sulle prospettive dei musei del futuro.
- Vite Operose, un progetto di arte contemporanea partecipata e 
diffusa, dedicato al tema del lavoro come elemento identitario e 
strumento d’integrazione. Formiamo Umanità è stato il risultato 
del progetto artistico di Valerio Rocco Orlando, a cura di Caroline 
Corbetta e commissionato da Guido Berlucchi. ’opera, accessi-
bile gratuitamente al pubblico, è stata realizzata a partire da una 
serie di incontri dell’artista con un gruppo di mediatori artistico 
culturali del Gruppo FAI Ponte tra culture – Delegazione di Bre-
scia. Nell’arco degli incontri è stato instaurato un dialogo volto 
ad indagare le forme di partecipazione sociale scaturite dall’e-
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sperienza di valorizzazione del patrimonio culturale e il ruolo del 
lavoro visto come strumento di de nizione individuale e di inte-
grazione sociale. Tra le riflessioni emerse, l’artista ha seleziona-
to una frase emblematica, trascrivendola in una scultura di luce 
al neon, in edizione unica.
- Mondo d’acciaio, un enorme mappamondo in acciaio, il più 
grande mai realizzato da Emilio Isgrò, del diametro di quattro 

Accesso al Parco delle sculture del  Archivio Fotogra co Civici 
Musei di Brescia – Photo Tomás Quiroga.

Parco delle sculture del Viridarium  Archivio Fotogra co Musei Civici di 
Brescia - Photo Giuseppe Mazzadi.



44

Appendice Patrimoni ViventiTerritori della Cultura

metri e prodotto grazie al know-how ingegneristico di Feralpi 
Group: l’azienda specializzata negli acciai per l’edilizia ha colla-
borato con Brescia Musei e con Isgrò in tutte le fasi d’ideazione 
e realizzazione, fornendo all’artista siciliano il supporto tecnico 
e umano necessario all’esecuzione di quest’opera. Nell’installa-
zione, che si trova presso il Parco delle sculture del Viridarium, 
Isgrò risparmia solo Brixia, che ha consolidato la centralità di 
Brescia e delle sue Istituzioni nella carta geogra ca della cultura 
internazionale.
- Passeggiate UNESCO, visite-passeggiate per ammirare e sen-
tire raccontare i luoghi del Corridoio, dall’esterno del Capitolium 
e dell’antico Teatro romano, attraversando i suggestivi Chiostri e 
nel Parco delle sculture del Viridarium, in un viaggio dall’antico al 
contemporaneo. Protocollo n. FBM/1645 del 06/08/2024. 
- Camminando si fa il cammino, uno spettacolo teatrale collet-
tivo i cui protagonisti sono migranti di diversa provenienza, in 
collaborazione con Fabbrica Sociale del Teatro e Elefanti Volan-
ti - S.C.S. Onlus, grazie al bando di Fondazione della Comuni-
tà Bresciana e al contributo di Confartigianto Imprese Brescia 
e ombardia Orientale. Il Corridoio Unesco, idealmente cammi-
no e percorso geogra co storico e culturale, sarà lo spazio che 
esprime concetti fondamentali come l’universalità contenuta nel 
titolo stesso di Patrimonio dell’Umanità e il legame con la sto-
ria, non solo cittadina ma frutto di in nite e antiche migrazioni. 
Rendere i migranti protagonisti di questo spazio così identi ca-
tivo signi ca riconoscere che la cittadinanza oggi è costituita da 
ceppi culturali molto variegati. 
Il progetto Corridoio UNESCO promuove un livello più elevato di 
conservazione e valorizzazione: questa nuova modalità di ac-
cesso al patrimonio culturale, abbinata alla politica dei biglietti 
gratuiti per la maggior parte dei visitatori, ha aumentato signi-

cativamente il numero di ingressi ai siti culturali di Brescia e 
ampliato la composizione dei visitatori, permettendo così alla 
comunità di godere della monumentale esperienza del sito UNE-
SCO come qualcosa di condiviso e partecipativo. Questo senso 
di appartenenza alimenta un ciclo virtuoso che vede un mag-
giore coinvolgimento dei cittadini più consapevoli del valore e 
dell’importanza di questo sito culturale, promuovendo così il 
suo patrimonio e la sua conservazione attraverso il rispetto e la 
cura. ’intera area è stata recuperata nel tempo con una visione 
a lungo termine, testimonianza della volontà sempre presente 
di restituire alla città e ai visitatori il loro patrimonio e eredità. 
Questa visione è sempre stata accompagnata da una sensibilità 
contemporanea alle esigenze della comunità, del territorio e del 
patrimonio. 
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Il recupero del Teatro romano ne è un esempio. Si tratta di un 
progetto ancora da realizzare, ma nalizzato al restauro dell’a-
rea, permettendo da un lato di indagare e continuare ad appro-
fondire il patrimonio culturale bresciano e dall’altro di restitu-
ire un altro spazio alla comunità. Inoltre, il Teatro romano non 
sarà solo parte dell’itinerario museale, ma riacquisterà la sua 
funzionalità, ospitando spettacoli all’aperto e concerti, in linea 
con l’idea di spazio pubblico e attivo del progetto del Corridoio 
Unesco.
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I premi in ceramica sono opera dell’architetto salernitano Marco Petillo, artista.




